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La seduta comincia alle ore 14. 
S A N A R E L L I , segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente. 
GIUSSO. Chiedo di parlare. 

, P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

GIUSSO. Egregi colleghi. Ho saputo, 
perchè non mi t rovavo nell 'aula, che ieri, 
l 'onorevole Pan tano , par lando sul t r a t t a t o 
Italo-Svizzero, si dolse, abbas tanza viva-
cemente, per una certa intervis ta avu ta 
da me con un rappresen tan te del giornale 
La Stampa. Io non poteva mai supporre 
che La Stampa si occupasse di una chiac-
chierata da me f a t t a con un mio amico 
qui alla Camera; ma ad ogni modo, non solo 
non smentisco, ma confermo che, in generale, 
quello che mi si a t t r ibuisce è veramente il 
mio pensiero. 

Però mi meraviglio che il mio onorevole 
amico Pan t ano se la prenda con me, per-
chè esposi l iberamente la mia opinione 
intorno ad alcune voci del t r a t t a to . L'ono-
revole Pan t ano sa, e mi duole che non sia 
presente, come egli ieri, e lo ringrazio, si 
doleva che non fossi presente io, che sono 
stato, credo, il solo deputa to d ' I ta l ia , il quale 
abbia lodato l 'opera ilei negoziatori e dei 
ministri per quanto concerne i t r a t t a t i di 
commercio. {Bravo!) Credo, e r ipeto la frase, 
di essere s ta to il solo deputa to d ' I ta l ia , che 
abbia avuto il coraggio, pur essendo depu-
t a to pugliese, di lodare i ministri e di lo-
dare i negoziatori. {Commenti — Bene!) E 
quindi mi meraviglio nel vedere che neanche 
una leggera osservazione mi sia permesso 
di fare sul t r a t t a t o Italo-Svizzero. (Benis-
simo!). 

Io parlo schietto ; agli amici si debbono 
riguardi ed io credo di avere usato per essi 
la maggiore deferenza; e lo dimostra il mio 
ul t imo discorso a Manfredonia che t u t t i i 
giornali pubblicarono; ma agli amici si deve 
dire la verità, ed essi non possono pre tendere 
che un amico, anche quando loda l 'opera loro 
nel suo insieme, non possa fa re un'osserva-
zione. {Benissimo!) E .la mia osservazione 
è grave. Lascio s tare la questione del riso: 
perchè sono lieto che la valle del Po abbia 
avuto l 'esenzione per l ' en t r a t a in Isvizzera 
di un suo speciale ed impor tan te prodot to . 
Ma quanto alla questione del formaggio, io 
vedo, non solo un benefìcio fa t to alla valle 
del Po, ma altresì un grave danno per 
quelle provincie che oggidì sono assai sof-
ferenti per la crisi del vino, e per quelle altre, 
che, essendo pr incipalmente erbifere, ver-
ranno a risentire, da questo t r a t t a m e n t o 
di speciale favore, uno svantaggio notevo-
lissimo. In f a t t i il cacio pecorino di Puglia 
e della campagna romana che'non vale più 
di due lire, pagherà dieci lire per entrare in 
Isvizzera, quello di Sardegna ne pagherà 
egualmente dieci, mentre, . . 


